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IL KOLOSSAL. La prima puntata in onda domani su Raiuno alle 20.40 

Storia o soap opera? 
Se il re diventa 
un principe azzurro 

SILVIA OARAMBOIS 

• Al sol della calda primavera 
lampeggia I armatura del sire vinci-
'or » niente da fare mentre scorro­
no le immagini di questo Carlo Ma­
gno che approda domenica su Raiu­
no le strofe di De André nsuonano 
nell orecchio come una colonna so­
nora Aiutano a sdrammatizzare E 
anche se la cannone non era stala 
scritta per questo Carlo ma per suo 
nonno quel Carlo Martello impegna- . 
to contro gli Arabi e vincitore della 
battaglia di Poihers in tv si vede il de­
gno nipote di quel re balordo e bo­
rioso messo in musica , 

>Ma e mai possibile o porco di un 
cane che le avventure in codesto 
reame debbano sempre nsolversi 
con grandi puttane » eccolo li il 
nostro Carlo che non è ancora Ma­
gno mentre scorrazza a cavallo in 
cerca di vino e di donne con i suoi 
amici ( i soliti di cui si tramandano le 
gesta leggendarie Orlando quello 
della Clianson de Roland Oliviero 
Turpino Oggiero Gilberto Rugge­
ro) Cavalcano belli contro il sole in 
una natura incontaminata i capell1 

puliti nel vento e non importa che 
queste immagini siano già state strut­
tale dalla pubblicità del lo shampoo 
Il regista Clive Donner (che nella 
sua carriera ha davvero giralo molti 
spot) deve avere avuto i suoi proble­
mi a lare un filmj>u un soggetto cosi 
abusalo E anche la storia personale 
di Carlo Magno non h i aiutato il regi­
sta un onesto artigiano inglese che 
ha firmato nella sua camera anche 
film come Ciao ft/ssveor o Oliuer 
Twist e che si è trovalo ora a dover 
nanare le gesta d i un signore igno­
rante che nella sua vita ha collezio­
nato quattro mogli cinque concubi­
ne ufficiali e diciassette figli accertati 
Non e e telenovela che c a l d i n o 

Forse per evitare guai peggiori si 
sono tutti tenuti lontani dall autore 
del soggetto (Vittorio Bonicelli) agli 
sceneggiatori (Marcel Jullian e Jack 
Russel) al regista dal tentare qua­
lunque introspezione psicologica del 
personaggio o giù di 11 Parola d or­
dine mai scavare al d i soltodella du ­
ra scorza del condottiero e del formi­
dabile amanle Cosi Christian Bren-
del attore di teatro francese per la 
sua grande occasione televisiva ha 
dovuto buttare alle ortiche // Tartufo 
e I Alitinone e prestare soltanto il suo ' 
volto a Callo Magno con un espres­
sione slandard da usare quando or­
dina d i strappare dal seno della su« 
compagna il primogenito gobbo co­
si come quando si inchina al Papa 
Adriano (, Sergio Fantoni) Sia ascrit­
to a mento del kolossal tv il fatto che 
Pipino il Breve Berta dai lunghi piedi 
lo stesso Carlo Magno e le sue mogli 
d i nobile stirpe sballottate da un ca­
po ali altro dell Europa non sono sta­
ti trasformati in macchiette semmai 
sono i protagonisti d i una fiaba con i 
caratteri marcati che permettono an­
che ai bimbi d i destreggiarsi tra buo­
ni e cattivi C e la madre-padrona il ' 
padre malaticcio la moglie amoro­
sa il fratello infido (destinato a pre­
matura e l iberatine morte) I amico 
traditore e I amico fedele e via elen­

cando E Carlo Magno eternamente 
in piscina in costume adamit ico ' Co­
me in tutte le favole I unico che non 
si riesce mai a conoscere davvero è il 
Principe ^zzurro Per questo kolos­
sal che è stato prodotto da Ramno 
(da sola ha impegnato 7 mil iardi j 
dalla «Lux» di Bernabei che insieme 
alla tedesca Beta film ha messo nel-
I operazione 3 miliardi e mezzo da 
France 2 e France 3 (altre 7 miliar­
d i ) sono stati dispiegati mezzi impo­
nenti Un cast di tutto rispetto (tra i 
17 interpreti principali ci sono oltre a 
Fantoni anche gli italiani Remo Giro­
ne Uno Capolicchio Vanni Corbelli 
ni Simona Cavallari Paolo Bonacel 
li Giovanni Guioelli e Pierluigi Misa-
si) 2mila 500 comparse 50 stunt-
men 500 cavalli Sono stati disegnati 
appositamente oltre mille costumi 
(dal l équipe d i Maurizio Basile) So-
no stali utilizzati 1 OOmila metri di pel­
licola per prodqrre tre episodi di 90 
minuti (che vedreme in tv in tre do­
meniche successive) Infine sono 
stali necessari 84 giorni di lavorazio­
ne a Budapest sia in esterni che ne­
gli studi dove è stato addiMtura rico­
struito il Palazzo del Laleiano 

Come in tutte le coproduzioni che 
si aspettino poi ruoli e responsabili . 
ta sono state divise con il bilancino 
Ira le diverse nazioni concorrenti al 
I operazione come già per Vfarco 
Polo e per Colomlx) anche qui I idea 
di partenza é tutta italiana ma non la 
realizza/ione finale II risultato'' 
Quello dell Auditel probabilmente 
sarà positivo è il classico film per tut­
ti di avsoluto esagerato relax E an­
che le vendite al i estero si annuncia­
no buone Del resto a un kolossal 
non si chiede mollo di più 

X <&A~^ 
Una scena del film «Carlo Magno». Sotto; Il busto del re e l'attore Christian Brendel che lo interpreta 

Il primo Imperatore 
Carlo Magno superstar tv 
Domani sera, alle 20 40 su Raiuno, va in onda la prima 
puntata di Carlo Magno mega-coproduzione internazio­
nale in tre puntate e unico gioiello, per quest anno, della 
programmazione fiction della tv di Stato Uno sceneggiato 
che si affida ai grandi mezzi per raccontare l'imperatore 
più celebre della stona insieme a Napoleone La regia è 
dell inglese Clive Donner Nel ruolo del fondatore del Sa­
cro romano impero l'attore Christian Brendel 

MONICA LUONCO 

• ROMA Sara stata la nemesi stori 
c a ' Vanni Corbellini che nel Carlo 
Manno televisivo interpreta Gano di 
Magonza il traditore che avvelena 
Carlomanno fratello di Carlo e con­
segna Orlando nelle mani dei Mori a 
Roncisvalle è stalo investito da 
un auto in piazza de] Popolo a Ro­
ma Fin qui tutto normale se non 
che nell auto e era un cardinale For­
se 11 Chiesa si prende la sua vendetta 
anche dopo secoli •• 

/Mia conferenza stampa di piesen-
(azione di Carlo Manno i produttori e 
promotori dell iniziativa erano giu­
stamente orgogliosi i diciassette mi 
liardi e rotti d i coslo verranno am­
mortizzati dalla messa in onda in 
dieci paes e il prodotto è confezio­
nalo per essere un evergreen godibi­

lissimo adatto a grandi H piccini 
2 550 comparse 1 000 costami $1 
giorni di lavorazione per Ire pun'ate 
da due ore ciascuna b se h ncostru-
zione storica non é fedelissima poco 
importa dato che sulla persona di 
Carlo mitico unificatore dell Europ.i 
i dati storici a disposizione non sono 
molti Di sicuro non assomiglia a una 
soap tengono a specificare a ragio­
ne il direttore di Raiuno Nadio Delai 
e il direttore della L u \ Ettore Berna-
bei Delai ha intanto correttamente 
ricordato come il mento dell iniziati­
va sia della precedente direzione 
della prima rete e cioè di Carlo Fu-
scagni Poi ha ribadito la funzione 
«pedagogica» di Carlo Manno «È la 
stona delle nostre radici Carlo è il 
caposaldo della cultura occidentale 

\ lui si deve la prima nforma del'a 
scrittura e un grande disegno politico 
elle persegui usando la spada e la fe­
di.» «Siamo tornali alle origini dava-
e l i " dello sceneggiato ali italiana -
li i proseguito Bernabei - qualcosa di 
piofondamente diverso da una soap 
ci da una sii-com poiché si tratta d i 
un i ncostoizione storica» 

Fiction educativa 
Questa disquisizione tra cosa sia 

unj soapQ cov i uno sceneggiato fa 
lorse un pò somdere Christian Bren­
del il Carlo televisivo attore francese 
di teatro prestato alla tv «Vii stupisce 
- dice ai giornalisti - la conlraddizio 
ne tra il vostro desiderio di immagi-
n ino e il bisogno di appurare quanta 
re ilta storica ci sia nello sceneggiato 
L i figura di re Carlo è fondamentale 
IK'rche tutto il mondo lo conosce 
penhe 'ut ha unificato I Europa per-
e ne ha posto la fede al vertice della 
piramide della stona medioevale F 
mime un personaggio mitico che in 
lete .sa i giovani che attraverso la fic­
tion impareranno la storia- E il reslo 
del cast italiano pare si sia divertilo 
molto a girare m costume Vanni 
Corbellini il Gano di cui dicevamo 
ali inizio ha trovato gustosa la parie 
di uno dei cattivi più celebri della sto­
ri ì tanto che ancora oggi nelle rap­

presentazione dei pupi siciliani la fi­
gura di Gano e quella del traditore 
che prende un sacco di botte Lino 
Capolicchio è ancora stupito del fai 
to che il reg sia Clive Donner abbia 
scelto lui per la parte di Leone 111 il 
papa che la notte di Natale dell 800 
incorona Carlo Magno imperatore 
Forse sono le donne quelle che esco­
no piale dalla stona Berta la madre 
di Carlo è autontana e spinge il figlio 
alla vittona politica ma alla disfatta 
sentimentale Ermengarda la giova­
ne e bella sposa è m'elice e solo g r i -
zie a Manzoni ha avuto la sua parte 
di gloria 

L'ultimo kolossal 
Insomma sembrano dire i produt-

ton non fate troppe storie non v i fos-
silizzate sulle sfumature perche que­
sto kolossal e già un miracolo e soldi 
per produrre altro non ce ne sono 
più Lo stesso Bernabei reduce dal 
Festival di Montecarlo dove non si è 
visto nulla di nuovo ha avvisato che 
in cantiere e è solo il seguito della 
Bibbia e ha ncordato che il Cavalier 
Berlusconi nel 93 non ha prodotto 
una sola ora di fiction E a piangere 
alla stessa tavola ci sono anche gli 
americani che per ora puntano solo 
sul seguito di Àbramo e su Searle' se-
quel d i Via col vento 

L'INTERVISTA. Il medievalista Giuseppe Sergi spiega tutti i segreti del mito che circonda il sovrano carolingio 

«Quel gran collerico che rese sacra l'Europa unita» 
GABRIELLA MKCUCCI 

• ROMA I suoi biografi narrano che 
fosse un uomo gigantesco mangia­
tore di carni prelibate e propno per 
questo iperteso Da gran capo si cir­
condava di concubine Generoso 
con gli amici ma anche terribilmen­
te collerico Quasi completamente 
analfabeta subiva il fascino degli uo­
mini d i cultura Spigolature del carat-
'ere di un personaggio straordinario 
I imperatore Carlo Magno Ogni volta 
che si parla di lui è difficile dis'ingue-
re fra stona e leggenda II mito che lo 
circonda cominciò a nasiere subito 
dopo la morte e s e arricciato e con­
solidato attraverso i secoli grazie alle 
Cliansons francesi e a mille altri ca­
nali Giuseppe Sergi medievalista 
ordinario ali Università di Torino 
racconta il personaggio e I epoca 

Carlo Magno è s tato def in i to II 
•faro d'Europa» o anche i l «padre 
d i questa Europa». È cosi? * 

II più importante centro di studi me­

dievali italiano quello di Spoleto 
anni fa tenne una settimana di stu­
dio sul tema "Epoca carolingia e 
nascita del l Europa u n equazione 
da verificare La conclusione fu che 
I equazione non era pienamente ve­
rificata Ma aldilà dei dubbi si deve 
nconoscere che sotto I impero di 
Carlo Magno venne portato a com 
pimento il grande progetto di inte­
grazione fra germanici e latini II 
processo era già iniziato ma in quel 
periodo ebbe una spinta propulsiva 
straodmana In passato tra i due 
popol i erano rimaste fortemente di­
stinte le camere i romani facevano 
gli amministratori i germani i guer 
neri Con Carlo Magno cadono le ul 
Urne distinzioni Se a questo si ag­
giunge che le guerre eli conquista 
portatorono i conf ini dell impero a 
Nord-est sino alla Germania orienta 
le a Sud sino al Centro Italia e ad 
Ovesi sino alla Marea spagnola non 

appare infondato sostenere che 
I imperatore carolingio costruì I uni­
ta eurpea sotto le bandiere del cri­
stianesimo In nome della conver­
sione dei popol i conquistava e as-
soggettav i Poi faceva opera d i inte­
grazione Certo 1 essere il portatore 
della vera religione era per lui di 
grande utilità 

Vuol dire che la conversione dei 
popol i era una scusa per esten­
dere Il proprio potere? 

Assolutamente no La religiosità di 
Carlo Magno era autentica II sovra­
no stabiliva un rapporto stretto fra 
religione e potere mondo e società 
cristiana Del resto egli proveniva da 
un popolo i Franchi che già m pas­
salo si erano convertiti direttamente 
dal paganesimo al cristianesimo 
C t d i più Carlo Magno Mevj un 
rapporto strettissimo con la Chiesa 
di Roma Prima dell età carolingia il 
Papa contava poco più di un vesco­
vo di Roma La sua supremazia esi­
steva solo nelle dispute teologiche 
In tutto il resto aveva un potere ab­

bastanza limitalo Con 1 imperatore 
franco il ruolo cambiò e si stabili il 
primato della Chiesa di Roma su tut 
to Un tale legameeot i il Papa porta 
va con sé I idea che la conquista ter­
ritoriale diventava anche conversio­
ne La guerra era guerra santa e il 
sovrano fu più volte anche santifica­
to Via mai in modo definitivo per­
ché i suoi stili di vita non erano pro­
priamente da santo E ' i civiltà cri­
stiana usci dal Medioevo senza un 
San Carlo Magno 

E qual i erano g l i s t i l i di vi ta del la 
cor te di Carlo Magno? 

Erano certamente pai frugali di 
quelli dei sovrani orientali La corte 
aleva sede ad Aquisgrana ma era 
itinerante Si spostava spesso per 
due ragioni perché seguiva le nu 
merose spedizioni militari e perciK 
andava a consumare i prodotti delle 
terre imperiali in loco Le primizie 
infatti erano ali epoca difficilmente 
trasportabili 11 sovrano era un gran 
mangiatore collerico e semianalla 
beta ma subiva il fascino degli mtel 

lettuali Nei suoi palazzi dimorava­
no le menu più raffinale d Europa 
gelile che andava e veniva che gira 
va per i territori dell impero favo­
rendo la comunicazione e I integra 
zione fra culture diverse 

E la stor ia di Carlo Magno ed Er­
mengarda? Come andò a l di là 
del la leggenda? 

h i un matrimonio diplomatico una 
pr issi comune ali epoca l i re come 
(ulti gli aristocratici erj pieno di 
concubine Ermengarda er^ longo­
barda e quando i Franchi si scontra­
mmo con i Longobardi venne ripu­
di ita Tul io da copione Almeno se 
condo i copioni d allora 

Subito dopo Carlo Magno l ' im­
pero si sfasciò. Perché? 

Il e ipolavoro dell imperatore fu r v 
si i i il grande capo di un aristcv r i 
zi v guerriera e al tempo stesso di 
aver realizzato una integrazione 
amministrativa basai i su due livelli 
qut Ilo del conte gerarchico e di ti 
pò lomano e quello regionale che 
si b isav i sulla fedeltà delle popola­

zioni di un determinato terntoro ad 
un uomo il vassallo II tutto era te­
nuto insieme da una grande mobi l i ­
ta Quando si accentuarono i pro­
cessi di stanzialita e quindi di auto 
nomizzazione dei vari gruppi dir i­
genti iniziò la disgregazione Atten­
zione però le ragioni della succes­
siva divisione erano già pi tsent i 
anche durante il regno di Carlo Ma 
gno La sua costruzione europea in­
somma era grande ma anche pre­
caria 

Che cosa ha favorito la nasci ta 
di un mi to de l sovrano carol ingio 
cos i dif fuso? 

Due grandi popoli i fr inci l i e i ger­
mani lo hanno considerato il loro 
eroe E tutt ora bisticciano per acca 
parrarselo Recentemente doveva 
essere compi lato un manuale d i sto­
na europea da francesi e tedeschi 
insieme Nello scrivere il capitolo su 
Carlo Magno hanno bisticcialo eia-
scuna delle due parti lo voleva tutto 
per se H a n r o rotto e il l ibro non si e 
più fatto 

LATV 
PJ.ENRICOVAIME 

Allarmarsi? 
È meglio 
ricordare 

A DhSS ) n o i es igemmo La 
lelevi ione ci tornisce mlot 
inazioni ili l imanti in i non 

del tutto ve ni ere e beile die hi ir irlo 
pernostr i t ianqui l l i t t Noni vero per 
esempio che Cra\i vive pr l inamente 
nelle procure della Repubblica di lui 
ta Hall i n innando in pn-d \ i lune 
vendicative comenlenseono i lg Ieri 
per dirne un i illa procur i dell i Re 
pubblica di Isjin.i Bettino non s e v i 
sto Forse avrà latto vacanza o sarà 
stato pcxo bene chi sa Qui lche 
usciere di pi iz/ale Clodio s i pre-oc 
cup i lo ( V>n J gì i le undici e non si 
vede ) i cancellar suini uidati il 
bai I lacci ì m o m t e m p o i prenderci 
un caffe-i 

Il giustiziere se itenaio I i delle 
pause iella distribuzione d dossier 
alla magistratura H i più Ji un mese 
davanti a se ivra f itici elei e ìleoli un 
calendario 0 avr ì temilo presemi 
che venerdì n m iviebbe avulo il ri 
scontro di stampa cii siil i r ito pc re Ile-
quello era il (.usarti Da\ il u o m o del 
la venia i num id i t a e i monialisti 
pendei ino d i l le l ibbra ser r i t i ) 
del linanziere >oei ilist i e h i parla coi 
defunti l e II ta p i r lu ie) Coi viventi 
meno F come si la in tv nessuno si 
sogna quando e e una partita di cai 
ciò su una rete di q u i irsi un film di 
qualità su un altra relè coni orrenzia 
le Ui programma/ioni tattica dei 
palinsesti e fondanienti le Vedrete 
che Cra\t si ripresi n l e n in qualche 
tubuli ile la prossnn i sellini i n i in 
giorni precisi ceti unenti non d i 
mercoledì a s i b i l o C e Sanremc e l i 
vecchio statisi i lo s i elle inqu is i i e ì 
si I attenzione i a ali i music i eggera 
piuttosto che alla denuncia pesanti 

Non e solo quella di Cia\ i la gene­
ralizzazione troppo tacile opera l i 
dall intormazione tv Ci sono molte 
altri' notizie non controllale che ser 
vo i o a scuotere e p r e m i upare I opi 
mone degli utenti Per esempio la mi 
naccia di slrieelli numerici pre isti 
per il las+iiilemeiit Forza Italia-che 
nei bollettini e non solo quelli di p ir 
te vie ne d i t o c o n i " emergente Non 
.. e notiziario che non izzardi previ 
sioni lusinghiere per i berluseonidi 
secondo la tele.Mone i quasi tuth i 
giornali lo confermano I || c h iliere 
si appresta i dirigere questi repub 
blica di suoi simili e lans I italiano di 
riconosce nell ideologia i del | re 
sidente del Mil in desideri dipende 
re dal Silvio come losseMaldmioB i 
resi e pronto a far ri erimento agli 
uomini p u rappresentativi del neo-
pir t i to Persino i Ombret t i Culli 
Scalpita nell attesa di aggngarsi i l 
karaoke dell inno delle parole zoppi 
canti ma del motivo traseiniiite co 
mi un nngle pubblici! ino s i i mei 
tendo da parte dei nspir in i per i r 
quislare il kit del pc detto biscione 
ini in tos econìpr i lo 11cravatta bian 
e i rossa e verde che in condizioni 
normali si legherebbe il collo solo 
con un m i t r i puntato i l i « schiena 
perqu mio e bur in i 

P ERSINO ilciini dipendenti 
Rai (qui lel ic giornalista 
non di primissimo piano e 

un paio di recenti trombati I non iw 
scondono il oro illinc imento 1 la 
notevole in issa di bottegai (e non 
solo venditori di c i lze da obiettivii 
esprime tienli esercizi un idi-sione 
che può turbare il cliente medio an 
Cora perplesso f la n che inf luenzi 
la gente 0 v le eversa Ce lo chiedere 
mo fino il JS m irzo Ma mi mio do­
vremmo riacquistare una cert i e il 
ma noli lasci irci prenderedaabb.i l 
timenti o i i l lun i lont ini d illa loqic ì 
Quello elle si i per succedere non e 
un fenomeno metenulogno ini lui 
labile tipo ciclone conno il quale-
nulla si può lare Ciascuno ha la su i 
piccola imi i di difesa u n i schedi 
Ognuno di noi e pralico del suo us j 
come elettoli non si m o debuttanti 
come celli candidali che li inno s u i 
perto la pollile ì per nsu'vi re prol le 
mi personali Questo sentirsi total 
mente indifesi e uni ilur ile anche se 
il Martella memo calodico può in 
fluenzare i nostri union Se poi ci sa­
rà qualcuno che voler i incora Cra\ i 
attraverso i suoi uni ' i i beli ' lieiati 
che tentano di Miniarsi beh lacci i 
mocene una iasione Non si può 
pretendere d e inceli ire un passato 
infamante nello sp IZIO d un in ìtlmo 
Chi erede nei v ilon de l l i I muglia 
non ha eerto ispettalo I esteri! izioni 
di Rnn ì il Inbun i l i i l i Pali mio K M 
trol l pece ilore Buse eli i in difesi del 
la moi ile per sentirsi contortalo 11 
deologn perbenisti d ig l i IVJI IZI di 
galeri u del loro comp i l i l i non ci 
nguirda A n i h e K i i i u e u i.i l i ce i i 
nuova» in queslo campo eerto M i 
sappi imo ehi coserà pnni i lui e i 
suoi compi i ' i \ nch i qu i sto ce I ha 
detto la t\ Chi n o n s i r u sole per il 
larmarci m i n u l l i p i r I i n i rnu id i 

http://prenderedaabb.il
file:///nchi

